
 

 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA 

 

Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri dell'economia e delle finanze e delle politiche 
agricole alimentari e forestali. - 
Premesso che: 

nel pomeriggio di mercoledì 8 luglio il Veneto e precisamente la riviera del Brenta, è stata interessata 
da una tromba d'aria di fortissima intensità che, unitamente ad una violenta grandinata, ha causato 
ingenti danni alle colture di seminativo, ai vigneti e frutteti e alle strutture agricole, zootecniche ed 
artigianali della zona; 

secondo un primo bilancio si contano finora un morto e circa 30 feriti, oltre a numerosissimi sfollati; 

in seguito a tale avverso evento atmosferico, che ha devastato intere aree, sono pervenute numerose 
richieste di aiuto e di segnalazioni di danni da parte dei cittadini; 

ad oggi l'entità dei danni provocati dall'eccezionale perturbazione atmosferica si può quantificare in 
15 milioni di euro, 

si chiede di sapere: 

se il Governo intenda dichiarare immediatamente lo stato di calamità; 

se non intenda promuovere interventi di competenza, anche di carattere fiscale, a favore delle 
popolazioni e delle aziende agricole così duramente colpite, al fine di facilitare la pronta ripresa delle 
attività economiche; 

se intenda attivarsi al fine di sospendere i termini degli adempimenti fiscali a favore di cittadini e 
imprese colpiti dalla terribile ondata di maltempo che ha colpito il veneziano e valutare una deroga 
al patto di stabilità per i Comuni colpiti come Pianiga (Venezia), per liberare le risorse necessarie 
nella gestione dell'emergenza. 

  
Roma, 9 Luglio 2015 

 
 

 

 

 

 

 

Senatore Antonio De Poli  

Palazzo Madama- 00186 Roma  Tel 06 67067092-4092 Fax 06 6706 6092 

segreteria.depoli@senato.it 


